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Un po' ecologica 
l'Alfe 751.6 Le. 
Con qn occhio al rallentamento delle vendite della 
gamma Alfa 75 e con l altro ali ecologia la Casa di 
Arese propone un nuovo modello con motore di 
1(6 litri di cilindrata e gestione elettronica Si perde 
un pò in brillantezza di prestazioni (la velocità ri 
mane però di 180 km/h) ma si guadagna nella ri 
dtìzione dei consumi e delle emissioni nocive Un 
passo verso il catalizzatore 

FERNANDO STRAMBACI 

• • LAIfa Romeo ha appena 
annunciato la commerciala 
zazione delle Alfa 33 con I 
marchio dei campionati del 
mondo di calcio del 90 ed ec 
ed che la gamma della 75 
che per 11 mercato Italiano già 
comprendeva 5 versioni a 
bc-nzifta e 2 a gasolio viene 
integrata da una versione 1 6 
a iniezione elettronica 

So è facile capire che la Ca 
sa di Arese intende sfruttare il 
suo ruolo di sponsor dei cam 
pionati di calcio meno facile 
e darsi una spiegazione della 
nasciti» di questa nuova 75 
che rispetto alla l 6 a carbu 
raion costerà di più (mentre 
scriviamo il prezzo ufficiale 
non e stato ancora fissalo) é 
meno potente e meno brillan 
lo e quln in qualche modo in 
contrasto con le tradizioni 
della Casa 

L arcano però si svela se si 

fa caso ali andamento delle 
vendite delia 75 in Italia e se 
non si d mentica che i proble 
mi dell ecologia sono sempre 
più sentiti dagli automobilisti 

Nel 1985 in Italia erano sta 
te immatricolate 19991 Alla 
75 Nel 1986 cera stato un 
balzo a quota 10979 Ancora 
una progressione nel 1987 
(45 487 unita) e nel 1988 
(49027 unita) Le previsioni 
per I anno in corso parlano 
invece di circa 49 mila unità e 
segnano I inizio di un anda 
mento d scendente della cur 
va 

Ecco quindi la proposta del 
nuovo modello I 6 ad iniezio 
ne elettronica che è meno 
potente di quello a carburato 
ri che rimane nel listino (107 
cv contro 110) ha minore 
coppia (14 kgm contro 14 9) 
accelera da 0 a 100 km/ in 

11 3 second contro i 10 7 di 
cui è accred tata I Alfa 1 6 g à 
sul mercato E allora7 Allora la 
16 le conserva la velocità 
mass ma d 180 km h e ripa 
ga delle presiaz oni legger 
mente meno brllanti con una 
rduzone dei consumi che va 
dal 10 al 15 percento grazie 
alla maggiore regolarità di 
funzionamento del motore gè 
sttoelettroncamente 

In sostanza I Alfa ha appli 
cato per la pr ma volta alla ci 
lindrata di 1 6 1 tri livello d ac 
cesso alla gamma 75 I ali 
mentazione a in ez one Bosch 
Motronic ML 4 1 e I accensio 
ne di tipo digitale oltre alla 
distribuzione bialbero con va 
natore di fase che prima era 
riservate alle 75 allatto di 
gamma e alla 164 Con il Mo 
Ironie viene garantito il man 
lenimento dei min mo costan 
te e in caso di avana è assieu 
rato il funz onamento del mo 
tore su valori standard 

Ma a parte i vantaggi nei 
consumi non si tratta di un 
miglioramento tecnologico fi 
ne a se stesso L adozione del 
1 iniezione elettronica sull Alfa 
75 1 6 prelude ad una certo 
prossima possibilità di utiiiz 
zaz one anche su questo mo­
dello della marmitta cataliti 
ca Già cosi comunque sul 
i Alfa 75 1 6 i e si sono ridot 
te a tutti i regimi le emissioni 
inquinanti 

Cinque dello etto versioni benzina e Diesel che compongono attualmente la gamma italiana delle Alfa 75 

• La Casa di Arcore vi andrà 
con due RC 600 di serie 

Girerà alla Dakar 
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U G * i 600 RC di serie Per la Parigl.Dakar la Casa di Arcore ha previsto soltanto serbatoi supplementari 
IMO» reumatici MicMIn e pochi altri Interventi 

'U C i era torna alle corse Comincia con la Parigi-
• Oikir alla quale farà partecipare due Re 600 di se-
>Tie in netto contrasto con le moto ufficiali di altre 

CIM. che ormai di sene hanno soltanto il marchio 
te p«che modifiche riguardano I allestimento «da 
tamii ,o» Per navigare nel deserto 56 litri di benzi-
o u in pò d acqua, assieme a una strumentazio-

r listicata njjn 

UGO DALLO 

• .Era dal 1984 che non ve 
ibiftio una Oliera da corsa 
«#tla quando I azienda di 
km ha abbandonato il 
» ò i i a , t o Mondiale di mo 
Wgk In quel caso la deci 
tolgi abbandonare fu moti 
W^dal fatto che non esiste 
%& spalle delle moto da 
BM%a produzione di moto 
oa^rilere Ora che la produ 
tfowm manca e è stato un 
tìfWt»mento ed è stata pie 
»nt«fa alla slampa la squadra 
cfw>«rleciperà alla -Parigi 
Oatof con due RC 600 stret 
latitatile di serie Altro sei ver 
fanno affidate a team privati 

Una decisione sofferta que 
•Mioltaare a correre matu 
JWMWFaFco di tre anni «Lo 
bì&tivQ - come ci ha realisti 
cameme detto il direttore gè 
nerale della Gilera mg Ro« 
«rida - è di fare un espenen 
*a che torni utile per la 
produzione di sene A vincere 
penseremo in seguito anche 
*e pensiamo di ben figurare 
nella più famosa gara africa 

na» Tutta I organizzazione 
del team ufficiale è affidata al 
validissimo d s Gianni Perini 
mentre la parte tecnica ali mg 
Federico Martini (ex Bimota) 
In sella l esperto Luigino Me 
dardo alla sua terza -Dakar» 
coadiuvato dal giovane emer 
gente Roberto Mandelli 

In sella a due moto quasi di 
sene e appesantite da 56 litri 
di benzina i portacolori della 
Casa brianzola cercheranno 
di guadagnare la mitica spiag 
già di Dakar 

Vediamo quindi quali sono 
le caratteristiche delle RC 600 
che si differenziano da quelle 
di sene soltanto per I allestì 
mento «dakanano» It propul 
sore è monocilindrico a quat 
tro tempi di 569 ce con di 
strtbuzione bialbero coman 
data da Cìnghia dentata e 
quattro valvole Due carbura 
lori assicurano lalimenlazio 
ne e (accensione è di tipo 
elettronico con anticipo va 
riabile automatico II telaio 

non ha nehiesto interventi so­
stanziali ed è un monotrave in 
acciaio con rinforzi in lamie 
ra la parte postenore si può 
smontare 

I serbatoi sono tre due pò 
stenori laterali e quello pnnci 
pale sul serbatoio L afflusso 
ottimale della benzina viene 
assicurato da una pompa a 
membrana che prima attinge 
dai serbatoi laterali lasciando 
una nserva totale strategica di 
otto litri poi svuota il serba 
loio principale 

La strumentazione di bordo 
è quanto di più sofisticato si 
può immaginare la bussola è 
in erado di segnalare le even 
tuaìi deviazioni dalla rotta im 
postata e di tenere conto delle 
variazioni di indicazione in 
dotte dalla -declinazione ma 
gnetica» Si aggiungono due 
«trip master» professionali e 
un porta «road book« 

Le «scarpe» sono costituite 
da speciali cerchi in lega leg 
gera e da pneumatici Michehn 
riempiti con una «mousse- al 
posto dell aria per evitare le 
forature 

Altre piccole modifiche so­
no state apportate adottando 
pastiglie freni più resistenti di 
versa taratura delle sospensio 
ni marmitte più libere filtro 
aria più efficace e un serba 
toio d emergenza per 1 acqua 
nel paracoppa Le prestazioni 
sono quelle delle RC 600 in 
vendita al pubblico 170 
km/h consentiti da una pò 
tenza di 50 cv a 7250 gin 

La nuova «ammiraglia» 
Peugeot 605 arriverà 
in Italia solo a maggio 
con due motorizzazioni 

Tra i suoi maggiori 
punti di forza merita 
menzione l'eccezionale 
tenuta di strada 

La sorellona della 405 
ha imparato dai tedeschi 
Dalla Peugeot la 605 vettura di lusso da 2000 e 
3000 ce ali altezza degli standard più esigenti Otti­
ma tenuta di strada sitenziosità brillantezza dei 
motori Unica pecca una somiglianza così spiccata 
con la 405 (e non solo) che sfiora la mancanza di 
personalità Da noi la nuova ammiraglia arriverà a 
maggio del prossimo anno e messa sul mercato 
con due motonzzaziom 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO RIONI RIVA 

• FONTEVRAY Elegante e 
silenziosa lussuosamente nfi 
nita e potente eccovi la 605 
ammiraglia Peugeot Arriva 
sull onda del grande successo 
di vendite (e finanziano ov 
viamente) delU casa del leo 
ne che finalmente ha per 
messo ai progettisti di largheg 
giare in soluzioni tecniche so­
fisticate e materiali di pregio 
«Abbiamo imparato dai tede­
schi che per offrire un prodot 
to di lusso bisogna curare i 
particolari ali esasperazione e 
spenderci dietro quel che oc 
corre* 

Ecco il risultato tra volante 
e sedili di pelle inserti in radi 
ca climatizzatole automatico 
e regolazioni elettriche dai 
sedili agli specchietti tra cru 
scotto perfettamente assem 
blato e computer di bordo su 
persofisucato par d esser pro­
prio su un ammiraglia tede 
sca Per non parlare del sei ci 
lindri a 24 valvole da 200 ca 
valli, silenzioso e 
inaspettatamente elastico an 
che ai bassi regimi, del servo­
sterzo a graduatone progres* 
siva dello sforzo della frenata 
potente e regolare abs-assisti 
la 

E via elencando A un certo 
punto i francesissimi progetti 
sti Peugeot hanno uno scatto 
d orgoglio «Quanto a tenuta 
di strada ai tedeschi la lezio* 
ne la diamo noi- Giusto La 
605 con un sofisticato retro­
treno a ruote indipendenti a 
triangoli sovrapposti e il con-
(rollo elettronico degli am 
mortizzatori (sono 15 sensori 
già spenmentati sulla cugina 
Xm Citroen) ta strada la tiene 
davvero bene Nonostante la 
tonnellata e mezzo che sfiora 
in ordine di marcia, nonostan 
te che il comfort dei passegge­
ri non. sia praticamente in nul 
la saenfleato 

L abbiamo guidata sulle 
strade dolcissime della Loira 
incantevoli con i colori d au 
tunno ma strette e spesso vi 
scide Bisogna dire che la do­
cilità di questi 200 cavalli pur 
tutti scaricati ali avantreno è 
davvero lodevole Che la si 
lenziosita di marcia motore e 
rumori aerodinamici è eleva 
ta Che infine la potenza 
quando si schiaccia laccete 
ratore arriva sovrabbondante 

Peccato che Un peccato 
e è e non è piccolo tanto ac 
curata tanto efficiente tanto 
avanzata tecnicamente è que 
stauto quanto alla fine la 
sua immagine è fredda In 
Peugeot naturalmente non lo 
vogliono ammettere e fanno 
lunghi discorsi sul «family 
look* I immagine di marca in 
onor della quale 1 hanno volu 
ta cosi simile al modello di 
più grande successo la 405 
Hanno addirittura edito uno 
studio per comprovare date 
alta mano che la sua conce 
zione tra il centro stile Peu 
geot e 1 officina di Pinlnfanna 
è del tutto autonoma e di 
gran lunga precedente a 
un altra berlina che le somi 
glia motto I Alfa 164 

Ciononostante la 605 di 
fronte come di fianco resta 
ineluttabilmente una gemello 
na della 405 Più lunga più 
larga più filante ma gemello 
na Niente di grave si può 
obiettare visto il gradimento 
di mercato della sorellina Ma 
un ammiraglia deve brillare di 
luce propria Visto che nel 
caso della 605 legittimameli 
te è destinata a occupare la 
fascia alta del segmento E 
quello delle macchine di lus 
so 

Ma parliamo appunto della 
sua venuta in Italia sarà a me 
ta maggio (con qualche ntar 

do causa gli scioperi recenti) 
e con due motorizzazioni ol 
tre al 3000 24 valvole arriverà 
infatti il 2000 quattro cilindri 
130 cv (122 per la catalizzata 
un omaggio alla crescente 
sensibilità ecologica degli ita 
liani) Un 2000 piacevole e 
scattante grazie alla riduzione 
dei rapporti al ponte rispetto 
al gemello Citroen Rumoroso 
(ma sulla versione italiana ag 
giungeranno 30 chili di fo­
noassorbente sotto il cofano) 
Gli allestimenti per noi saran 
no quelli top con aria condì 
zionata anche sul modello ba 
se (si fa per dire) Con un 
ventaglio prezzi da 34 a 60 
milioni Amderà sicuro suc­
cesso a questa inappuntabile 
605 Bella senz anima 

La 605 v.sta internamente ed esternamente Nella foto sopra il titolo ap­
pare evidente il "family look» 

Assegnato 
il Premio Ford 
«Tuteliamo 
l'ambiente» 

Si è conclusa a M lano la fase nazionale del Premio «Tutelia­
mo 1 Ambiente 1989» con la consegna dei Trofei ai vincitori 
della quarta edizione Promosso dalla Conservation Foun 
dat on di Londra e sponsorizzato dalla Ford Italiana il Pre 
mio è patrocinato dal ministero per l Università e la Ricerca 
scientifica e dall Enea II Premio ha una dotazione comptes 
siva di 24 milioni di lire e si articola come per le precedenti 
edizioni in quattro sezioni Ambiente naturale Patrimonio 
art st co R sparmio d energia Giovani Ha lo scopo di stimo­
lare la realizzazione di progetti ideati per salvaguardare il 
patrimonio artistico e naturale nazionale elaborati e attua 
bili in Italia «Salviamo le Tom» è stalo considerato il miglior 
progetto italiano e la giuria gli ha assegnato un premio di 8 
milioni di lire oltre ai 4 milioni riconosciuti nell ambito della 
sezione Premio patrimonio artistico Vincitore è 1 architetto 
Piergiorgio Leonardi il quale ha individuato nel ripnstino 
delle torri costiere nazionali contenuti culturali che assumo 
no valori universali Con questo progetto che è valida base 
per azioni organiche di ripnstino ambientale Leonardi con 
conerà con i finalisti nazionali di 13 Paesi al «Premio Euro­
peo d lOOOOdollancheunagiunaintemazionaleassegne 
rà a Colonia a fine novembre In tre mesi Piergiorgio Leonar 
di ha percorso 13 000 chilometri (ritratto vicino a una delle 
«sue» torri) ha percorso 13 000 chilometri solo con la sua 
motocicletta e la macchina fotografica ha raccolta oltre 
2000 diapositive delle torri sparse sul litorale del nostro Pae 
se A questo prezioso materiale ha aggiunto circostanziate 
ncerche bibliografiche Inseguito la computerizzazione dei 
dati ha consentito la messa a punto del progetto Un lavoro 
di circa due anni che ali ideatore ha dato anche I opportu 
nità di trattare I argomento in modo progettuale con la tesi 
di laurea in Architettura Per le altre tre categorie sono risul­
tati vinciton con relative assegnazioni di 4 milioni Premio 
ambiente naturale alla Cooperativa Eden rappresentata da 
Emilio Maestri di Guastalla per il progetto «Airone» flnaltz 
zato alla realizzazione di zone umide in una golena del fiu­
me Po Premio nsparmio d energia al signor Umberto Loie-
sto per 11 progetto «Moss» (motore stellare semplice) di rea­
lizzazione artigianale e portatore di spunti innovativi per il ri 
sparmio energetico e la tutela dell ambiente Premio giovani 
a Lorenzo Restelli di 16 anni per il progetto «Monte Bianco» 
che propone la costituzione di una grande area protetta 
con caratteristiche sovrannazionali 

Dal 1992 
pneumatici 
più sicuri 
nella Cee 

Dall 1 gennaio 1992 lutti ! 
pneumatici montati su auto 
che circolano nei Paesi della 
Comunità economica euro­
pea dovranno avere una 
profondità di almeno 16 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mm nei loro intagli pnncipa» 
™ " * ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ li quelli cioè più larghi situa­
ti al centro del battistrada è quanto stabilisce una recente 
direttiva comunitaria alla quale tutu gii StaU delta Cee do­
vranno dare attuazione entro II pnmo giugno 1991 La misu­
ra è stata presa in considerazione del fatto erte non esiste 
una normativa unica a questo proposito nella Comunità no­
nostante il fatto che la profondità degli intagli del pneutnatl 
ci sia tra le pnnclpali disposizioni di carattere tècnico per 
una migliore sicurezza della guida 

' Da mercoledì in vendita in Inghilterra e Italia 
il Land Rover Discovery: pezzo forte il motore 

Un fuoristrada mdtìunziQriale 
Land Rover simbolo di forza e robustezza, dicono i 
dirigenti della Casa inglese E tanto per far vedere 
che contro i soliti giapponesi, imperanti anche nel 
settore del fuoristrada, ci sono anche loro, presenta­
no il Discovery Lo abbiamo provato nelle campagne 
del Devonshire saggiando le qualità del nuovo moto­
re Diesel della Perkins di 2,5 litri Turbo Nel 1990 l'I­
talia dovrebbe assorbirne 3500 unità 

LODOVICO BASALO 

Il nuovo motore Diesel Perkins che equipaggia II Discovery 

La CitroenXMèin Italia 
ma d vorranno almeno 2 anni 
per vedere l'erede della GS 
• I MILANO Da sabato scor 
so la Xm ammiraglia Citroen 
splende nei saloni dei conces 
sionan italiani E sicuramente 
qualche vecchio ciiente «pnvi 
legìato» se 1 è già potuta gode 
re net weekend Per accompa 
gnare ta bella al debutto è ve* 
nulo a Milano il vicepresiden 
te della casa francese Xavier 
Karcher generoso di dati (re 
schi e progetti futuri 

Gli affari in Citroen vanno 
bene Da un 14% di fatturato 
in più per il primo semestre 
89 a una produzione in ere 
scita 820 000 vetture neil 88 
900 000 questanno 950000 
in programma per il 90 An 
che la nuova Xm lanciata fi 
nora in patria e in Germania 
federale pare assai gradita 
9000 ordini nei primi 45 gior 
ni con un 40% della sua fa 
scia di mercato sono 1 exploit 
francese I tedeschi dopo il 
debutto a Francoforte ne 
hanno già comprate 1800 

Da qui e dalle previsioni di 
esportazione negli altri Paesi 

Cee (ormai ta Xm amva quasi 
dappertutto entro dicembre 
toccherà Spagna e Portogallo 
a primavera salirà nei Paesi 
nordici) i ritmi produttivi in 
rapida crescita dalle 100 vet 
ture giornaliere del maggio 
scorso si è già passati ormai 
alle 400 A dicembre saranno 
500 con una potenzialità 
massima se il mercato gradi 
rà di 700 pezzi per il 91 

Ma in Citroen restano pru 
denti soprattutto pensando a 
un domani oscurato dalla te 
muta invasione giapponese E 
hanno cominciato a organiz­
zare il contropiede, sono sbar 
cati in Giappone in casa del 
nemico grazie a un accordo 
commerciale con la Mazda 
che mette a disposizione una 
rete di vendita e sono già 
passati in quattro anni da 500 
pezzi a ben 5000 se 189 man 
terra le promesse Addirittura 
a Taiwan quest anno ne stan 
no vendendo 8000. 

Ma esportare non basta Sa 
rà in grado Citroen o meglio 

il gruppo Psa cui appartiene 
insieme alia Peugeot di co­
struirsi alleanze di partecipa 
re alla concentrazione in atto 
o alla diversificazione degli in 
vestimenti' Karcher nsponde 
con molto realismo i bilanci 
in nero della Psa sono troppo 
recenti le riserve troppo scar 
se per comprare concorrenti o 
investire n qualcosa di diver 
so dall auto Piuttosto 1 obietti 
vo è rafforzare 1 esistente 
dunque andranno avanti le si 
nergie di gruppo con i piana 
li i freni i moton gli impianti 
elettronici in comune tra le 
due case Citroen e Peugeot 
ma con regolazioni tarature e 
comandi diversificati per ren 
dere riconoscibili al cliente le 
rispettive «filosofie costruttive» 
E le due rispettive gamme 
continueranno I espansione 
A Citroen ora che amva 1 am 
miraglia manca solo il mode) 
lo medio infenore Un erede 
per intenderci della Gs Sarà 
pronto promette Karcher tra 
due anni OSRR 

M PLYMOUTH 11 mercato 
dei fuoristrada è ormai uscito 
da tempo dal settore in cui 
era stato confinato ovvero 
quello del veicolo a trazione 
integrale ma da utilizzarsi co­
me un vecchio e robusto ca 
vallo da lavoro Siamo ora di 
fronte a un ben precisato set* 
tore di lusso nel quale i giap 
ponesi hanno fatto scuola ma 
da cui non è rimasto fuon 1 or­
mai ventennale Range Rover 
che ha avuto se non altro il 
mento di mantenere inalterata 
la sua competitività nel tem 
pò Si sentiva però la necesst 
tà in casa Land Rover di ave 
re un mezzo più accessibile 
ma non cosi spartano come il 
Land Rover 90 che sapesse 
conquistare nuove fette di 
mercato Neil arco di 132 setti 
mane il progetto è stato tra 
mutato in realtà 11 Discovery 
questo il nome scelto tra 1400 
esaminati sarà dal 16novem 
bre sul nostro mercato dopo 
aver percorso più di tre milio­
ni di chilometri nella breve fa 
se di collaudo svoltasi con 
temperature oscillanti da più 
50°C a meno 40°C 

L Italia ha avuto I onore del 
la commercializzazione parai 
lelamente al mercato inglese 
e ciò dimostra quanto il no 
stro Paese faccia gola in que 
sto importantissimo settore 
Pezzo forte di questo fuonstra 
da multifunzionale cosi come 
è stato definito dalla Land Ro­
ver è il nuovo motore Perkins 
diesel di 2 5 litri turbo dotato 
di iniezione diretta e denomi 
nato 200 Tdi Un propulsore 
che sulla carta vanta un con 
sumo di carburante particolar 
mente contenuto offrendo nel 
contempo inusitate doti di ac 
celerazione e di velocità mas 
sima In effetti provandolo at 
traverso suggestive stradine in 
glesi nel Devonshire che com 
prendevano ogni *ipo di terre 
no abbiamo potuto riscontra 
re una notevole flessibilità di 
impiego con un ottima pro­

gressione nette prime tre mar 
ce Nel percorso propriamen­
te fuonstradisuco con altra 
versamento di guadi e di terre­
ni fangosi il Discovery ha rive­
lato insospettate doti dime- ? 
standosi molto facile da 
guidare e con un comfort de­
gno della più quotata berlina 
di lusso Unico neo li cambio 
che in talune situazioni ha 
manifestato delle impuntatu­
re con 1 aggiunta di una certe 
rumorosità del nuovo Diesel 
Perkins dotato di un inedita?* 
testata in allumìnio peraltro 
abbastanza tipica dei motori a 
iniezione diretta 

Nella carrozzerìa, realizzata 
anche con un vasto impiego 
di alluminio ad elevata resi­
stenza risalta la vasta superi) 
eie vetrata e un «look» a cui 
non dovrebbe rimanere indif­
ferente il difficile mercato no­
strano L abitacolo estrema­
mente spazioso può essere 
arricchito con una vasta fiam­
ma di optional che completa 
no a seconda delle esigenze 
del cliente 1 ottima dotazione 
di base 

Il Discovery è per ora previ. 
sto nella sola versione a 2 por, 
te ma, viste le dimensione 
non è difficile ipotizzare una 
futura vicina disponibilità an 
che di un 4 porte In Italia le 
importazioni riguarderanno 
solo la versione Diesel men 
tre il motore a benzina di 
3500 ce ma dotato di carbu­
ratori anziché di iniezione sa 
rà riservato ad attn mercati 

La velocità massima rag­
giungibile sfiora con 11 Diesel 
i 148 km/h Gli intervalli di 
manutenzione sono molto 
lunghi Insomma una sfida, 
non tanto velata nei confronti 
dei nipponici che comunque 
ormai con la Honda tn casa 
Rover ta fanno da paorant 
Questi I prezzi iva inclusa Di 
scovery Autocarro 
(32300000) Discovery 
(33 695000) Discovery S 
(35 690000) 

l'Unità 
Lunedì 
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